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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 68*5-869 

•* * » r.,u i, «•»-•• •** 
OGGI TUTTI 1 CANTIERI DESERTI 

Sessantamila edili 
scioperano per X4 ore 

/ laoorntori deciti a ottenere l'accoglimento delle loro rioen-
diciìzumi - Comizi e assemblee - Successo della sottoscrizione 

Lai MOM|»CIIKÌOII«> ili l a v o r o elei m e t a l l u r g i c i 
Oygi srvndi ranno in «clopc-

ro por tutta la Riornata i CO 
rr.na lavoratori orlili di Homa 
o (lolla Provincia, ha manife
stazione odierna conferma la 
ferma volontà dei lavoratori 
edil i dì conseguire migliora 
inenti salariali e del le condi
zioni di vita. 

Come e noto, 1 lavoratori 
odili richiedono la istituzione 
deiJe intinse in ogni c'intlcre o 
la corresponsione di una in
donnita di uioiiM. di l()fì lire 
giornaliere; la on-e-ssionj- di 
una indennità di 100 l i t e per 
cnmpvm-cnic le e l evate spese 
che i lavoratori d 'bbono nf-
froniare per i ui'/./.i di tra
sporto o una ind-nnl ln di 50 
lire ;.! eiorno agli i p •ci'iliz/ati, 
per il consumo dogli tilt rezzi 
pei sonali di lavoro. 

Questa mattina alle ore 10, 
si t e u a n n o comizi alla Gnihn-
tclla in piazza Damiano Salili, 
dove parlerà il compaiano Ma
n o Mammut* iri. Segretario Re
sponsabile della Camera del 
f a v o l o ; a l'almcìain.-i -dove 

parler.1, il compagno onorevole 
Claudio Cianca: a "rimavano 
in I arso K. Horromeo dove 
Il comizio s tra tenuto dal com
pagno ('baldo Morone.^1, S e 
gretario della C.d.L. ed a Qua
dralo dove in via del Lcntull, 
parlerà 11 compagno Teodoro 
Morgia Segretario della Came
ra del Lavoro. Assemblee, co
mizi e riunioni si ter/anno n» 
che nel maggiori centri della 
provincia: a Vie ovato prenderà 
la parola il compagno Giacomo 
Onesti. Dirìgenti della Camera 
n-1 Lavoro e dei Sindacato 
edili parli ranno ne"': assem
blee che si terranno a Nettu
no. VHletrl , Marino, Cenzano. 

Cont inui i r i t tan'o la «ran
de FOttoccrÌz!ono lanciata f-n 1 
lavoratori edili per rafforzare 
il sindacato unitario. Dopo i 
versamenti del lavoratori delia 
SA1R, dell'Impresa DelL-igaiii-
ba, dell'Impresa Marchini. del-
l'AGIF e del la Lega edili di 
Nettuno, la sottoscrizione ha 
•'•ff|iii-tnti> una grande ampiez
za ne? cantieri della zona di 

GRAVI RESPONSABILITÀ' DELLE DITTE 

Dalle 12 fino a giovedì 
i netturbini In sciopero 

Le organizzazioni degli autoferrotranvieri, ripren-
llono la loro libertà d'azione - L'assemblea di oggi 

Collie '-.là annunciato, dalie 
ore Ili di oggi, e j u r tutta ia 
giornata di domani, 1 netturbi
ni d ipendent i delle ditto ap
paltataci Vasell i , Federici . Tu-
ni.ii e Talenti scoderanno in 
sciopero. Pertanto il lavoro ri
prenderà normalmente nella 
mattinata di giovedì, sa lvo de
cisione hi contrario dell 'as
semblea generalo del notturbl-
jil. che si terrà 0.14Ì alle 12,'.<0 
nei locali della Camera del La
voro a piazza Esquilino 1. Al 
fondo del le richiesto, avanzato 
sin dal novembre 1954. vi è un 
migl ioramento economico, g iu
stificato dall'aumento del costo 
.iella vita e dal fatto che le 
indennità di ••> riposo sett ima
nale pagato - e di •* reintegra
zione salariale - sono rimaste 
ai l ivello del 1947. La respon
sabilità del disagio che com
port i alla popolazione questo 
d o p e r ò ricade sul le imprese 
appaltataci , che hanno rifiu
tato di accogliere le- richieste. 
pur riconoscendole giuste. 

Le trattative all 'ATAC sono 
giunte ad un punto morto, a 
causa deirirrigidiiwjnto della 
«lirezione d'.-H'azie-ida. Si può 
dire anzi che le prospettivo di 
soluzione dei problemi sul 
tappeto abbiano persino fatto 
dei passi indietro. Pertanto le 
organizzazioni sindacali della 
C1SL. CGIL e 1JIL hr.mio de
ciso di riprendere la loro li
bertà d'azione. Per fare il pun-
*o sulla situazione e studiare 
l'azione da promuovere, qualo
ra l'azienda persista n non mo
dificare il s u i atteggiauieiiU), e 
convocata per domani, alle 18. 
•lei locali del le Officine cen-
Tali di Prcnesl ina. l'attivo sin
dacale di categoria. 

Gli ospedalieri 
. solidali con i medici 
Le orj,Tuii7/^./ionl Mndara'.l 

.>»pec«!lcrt* ilCl.a COIL. 'Jelilt 
(it>L e deiiu UIL. e quelle del 
...etnei condotti . to- iengono Uà 
( ; uniche gioino. con imo s>plc-
tt,uì ."plntn di .-oildarietà. le 
::HiuUe-Ah2ionl condotte Uni c u 
cii::! ospedalieri contre le n:n-
jnmistrazlor.l tìeg.i r&j>cda'.i. in 
foitoCgiiep./u ue:.a tn.iu:tita c-
->t,enslone ni .-vanitari dea'usso-
»;ao perequativi» e per protesta 
:e in merito &»*irri*orto trotta-
:.-.enio previsto i>er la ioro ope
ra della Mutua ilei Coltivatori 
diretti, Le organiz/uzioi.j sinda-
<ali hanno *-o:ieclta:o l'Imme
diata Mtluzioi.e della wricnza. 
< »n una lettera diretta HÌ pre-
s / . f n ' c t*wii OOHH.. HI protet
to e a: unii intero df^il Interni. 
e COIÌV? *T.unires>:a*:oiie di &o!l-
dbrietà nar.tio inciet:o ur.itttria-
tnen'e. jn tu'.M f i o-ne.i«:i. de.-
.-« a"»e-i.* ~.te ui pr.itexa 

Per cgm «-• i>re*i*-;« una tiu-
nior.e c^r.grai.'a cìt-i comitato 
di agitazione co:: t dlrigtr.tl del-
; ammiuiMnizione 

Licenziato un operaio 
perchè segretario della CI. 

Il s ignor Ettore Calaluoc». 
d iret tore del lo Matnlimc-nto 
S P E S , è responsabile «li un 
grave arbitrio, co:.stimalo ai 
danni dell 'operaio Luciano 
Vannice l l i . Questo Mcr.ore, d«v 
pò aver inequivocsbi lmcntc 
manifes tato la sua n«.ti!;tà net 
riguardi della CI . , ha nr.rr.a 
tentato di associare al le v.u 
m a n o v r e paterralivt;rh<- il «-e-
cretario della CI . . Vanntrell i , 
e poiché questo operaio resi
steva alla volontà padronale, 
ha d isposto in un primo tempo 

•che egl i fosse trat tenuto nel 
reparto senza lavorare; infine. 
poiché il Vannicel l i manifesta
va un at tegg iamento fermo, r.e 
ha ordinato il l icenziamento 
con lo specioso m o t i v o : • di
minuz ione di personale ». T.V>r-
i- inizzazionc s indacale , in ri
sposta a questa aperta provo
cazione, ha invitato tutti l la-
' oratori della S P E S a mani-
ft.-tare concretamente la loro 

solidarietà e il loro sdegno. Il 
dirett ivo della categoria, con
vocato d'urgenza, del ibererà in 
inerito all'azione da svolgere . 

Quattordici miliardi 
per l'aeroporto di Fiumicino? 

Il ministero del Lavori Pub
blici ha predisposto — secondo 
notizie i agenzia — u n disegno 
dt le^go riguardante uno etan-
'zlamento di 14 miliardi di lire 
per J« costruzione dell'Aeropor
to Intcrcontinentalo di Fiumi
cino. Sino ud o^gl sono 8tati 
stanziati 4 miliardi o 447 mi
lioni. con 1 quali 61 bta provve
dendo alla costru'/iono parziale 
di due pista di volo, di fabbri
cati, di impianti vuri, di mac
chine Idrovore o per la boni
fica del terreno Con 11 nuovo 
stanziamento si potrà provve
dere alla costruzione di strade 
e ad altri lavori. I! progetto com
pleto per In costruzione e ti 
ii inrlonnmento dell' aeroporto 
Intercontinentale di Fiumicino 
prevedo uno spesa globale di 2H 
miliardi di lire 

Tuscolana e nella zona di VI-
i»m Clara. Nei giorni di sabato 
e di ieri, infine, decine di la
voratori si sono iscritti al s ln-
ilai to unitario ed hanno ver
sato le (piote assoclativ» per 
l'Intero 11155. 

Sospensione di mezz'ora 
nelle aziende metallurgiche 

I :a\o:iiioii ineiaitumlel di 
a ".tre nei aziende (Feram. Ha st la
ncili. t'uianltafia. I4ins.'i e del
le Filiali romane della Lanciti e 
dell'Alia Hoii'.eo) t-wnderantin 
ofj^l in adopero per niez/'orn 
dalle oie 13 alle 13.no. In (illesa 
del loro diritti democratici o 
hindiicali ali interno delle azien
de e pur 11 rinnovo del contrat
to di lavoro sulla base delle 
piopostc di miglioramenti sala
riali auin'/ate dulia FIO.M. Que
ste proposte prevedono miglio
ramenti sulln paga di elica 14-
15 lire orarle. 

Questa di n.egl A in icr/a so
spensione di lavoro del ineta!-
lurjflci romani in appoggio del
le loro rivendlenrion! di c«te-
gorla 

Numerose deliberazioni 
della Giunta provinciale , 

la ( i lunta Provinciale di no
ma riunita sotto la Presi Jen/u 
del l.Jott. Edoardo Pernii ha esa
minato ed approvato numerose 
delil)erazIonl Iscritte all'ordine 
del giorno. 

Sulle varie piatlchc oltre al 
presidente Pernii hanno riferi
to irli .\sK08Rorl Bruno. Lordi. 
Mlcliettl. Velletrl. Clprlanl. oc 
chiuto e Madcrchl. 

'1TH l prov\cdiinentl nj>piova-
tl. meritano particolare menzio
ne: rassunrione dell«\ h|x*s<i <ll 
mantiten/ior.e. in pendeiv/a del 
decreto di rirovlnciallvzazionc. 
del tmttuto stradale da Formel-
lo lilla provinciale fc'acrofano 
Consta ; 11 progetto <3ei lavori 
per il miglioramento della curva 
della Maremmana III entro lo 
abitato di Marino. l'e»;ecti?lorie 
del lavori di rnffor/amonto detto 
etablle di via Nicola Fabrlzl, già 
sedo dell'lPAl; l'Installazioni» di 
un Impianto di parafulmini 
presso la III Sez. dell'lPAl: la 
Inclusione nel gruppo 5. stra
dale e l'esecuzione del lavori 
di manutenzlono Cella strada 
consortile di accesso alla fra-
rione di Castelchlodato nel Co
mune di Mentana; l'acquisto dt 
disinfettanti j>er il servirlo di 
a s s i s t o n o sanitaria nel Comuni 
della Provincia: l'acquisto di 
pubblicazioni per le biblioteche 
des'.l Istituti Ospedalieri dipen
denti 

La Olunta. infine, ha decido 
di sottoporre nll'approvazlone 
del Consiglio Provinciale propo
ste di dellbera7lonc: concernen
ti lo sistemazione di numerose 
strade provinciali 

Dna neonata dì dieci giorni 
abbandonata in una scatola 

E' stata rinvenuta da un netturbino in via Siacci 
La piccina mdostava soltanto una camiciola 

l ino spazzino comunale, ieri 
mattina verso l e ore 7, ha rin
venuto in via Francesco Slac
ci, una neonata. Il netturbino. 
mentre stava compiendo il 
proprio lavoro, è stato attirato 
d i alcuni vagiti che proveni
vano al di là d i tm cancello 
contrassegnato con il numero 
9. Varcatolo, l'uomo ha scorto 
una scatola di cartone di tipo 
nnvrie. ino. una di quel le ctie 
contengono carne in scatola, 
dentro la quale era stata acla 
giata una bambina di fot.'e 10 
giorni di vita, che s'agitava e 
vagiva disperatamente. 

L'uomo, letteralmente allibi
to. ha sol levato la neonata, un 
*jp.tuffole!:o di carne rosa co 
perto da unr. camiciola chiara. 
Il ne l tu ib ino ha poi a v \ e r t i l o 
immediatamente i carabinieri 
della vicina Tenenza ParioH 1 
cju.aii hanno provveduto a tra-
sf.-rire la creatura al brefotro
fio di Mon!e \ erde dove ha r i a 
vuto !•• prime amorevoli cure. 

I.a neon»*;, al bandonata pe
sa due ohiii i- 400 grammi, pre
senta la sutura del cranio d i 
lat i la . ha la cicatrice ombel l l -
cale quasi asciutta. I-a piccina, 
? e o n d o il parere dei «a:utarì 
del brefotrofio. .̂  affetta da 
rm forma bronchiale e perciò 

> stata s v l o p o s t a r.d u n i t::»cr-
g t c . cura di antibiotici 

I carabinieri hanno i.tizialo 
attivo indagini per rintracciare 
la madri della nirci.'a 

Dopo le percosse dello strano 
individuo, la giowme .\gnta. è 
stata anche colpita con una me
diata da una cert i Mnrlctta, 
proprietaria della plf.ta 

Colpita con una bottigliata 
eia una donna sconosciuta 
A:;«-,*pt\l3 e d! S i?p:r:to «1 e 

•re-c:iUit<« :er. -. er.-o .e o:c 21 
e .IO tir.» do:»]e*;:ci«. Stella V.a-
rentmo di 39 «nra a l i tante jn 
i la Carlo Mtruriclìo 3« Ija don
na si ^ ratta medienre un* !ar-
ea tenta a..a fronte ed ha di
chiarato alt adente di ««rvrzlo 
che. JKX-O prillai, mentre percor
re.» v.«:c Angelico, g iunta • ! -
l 'Huv/a di ;:* Dam'/zo. e «tata 
colpita rcn ur.a IjotUgil* da u-
r.a donna rln>anta socnosclut*. 
Apita Ma'.lna di 21 anni è s tata 
In-m.tata e p e r c o l a senza al
cun motivo da uno sconosciuto 
r.ei pressi della pista da ballo 
aU'aperto ?,.u In via Monti di 
Pietra lata. 

Precipita dal terrazzo 
dall'altezza di 10 metri 

Ieri •sera verso le ore 20.30 
Alberto I\Z7I dt 18 anni abi
tante a Za«<nro°.o è caduto da! 
terrazzo della f,\ia at!ta7ione po
sto a IO metri d a l l e / z a r.el.a 
.•sottostante strada 

Il Pirai. dopo a\cr cenato, era 
ti V i t o s;i! haleone apiwp.^tan-
dosi nlla ringhiera. Florio prr 
un Improvviso malore ha perso 
l'equilibrio od è caduto Traspor
tato all'ospedale di K. Giovanni 
A bordo d: tirj» a'.itoam:>;ilan/n 
dell» C H I II ferito e stato ri
coverato i:i <^>erva7lor.r 

IA i oro 
ilei giorno 

Un palazzo 
che se ne va 
Il piccone, che tanto dan

no e tanta rovina, ahinoi!, 
ha arrecato a Roma, e non 
da oggi, non risparmia, pur 
con que«*a Immensa fame 
di case che travagl ia l a cit
tà, editici anche ben pian
tati e più o m e n o estet ica-
mente In forma, e per g iun
ta, come nel caso nostro. 
anche blandamente storici* 
Il m p a l a n o Sonnlno ». tutto 
il grosso edificio che si af
faccia su via del le Tre 
Cannelle , sul la piazzetta del 
Carmine e su via IV No
vembre, è in demol iz ione. 
Ad uno ad uno 11 plcco-ae 
— In principio lento ed esi
tante — si è mangiat i 1 pla
ni superiori ed oggi 1 mon
coni delle mura del terzo 
plano si profilano sul la m o 
le bianca del Vittoriano e 
sulla « lanterna » del la chie
setta del fornai. Come al 
solito, tutto sta avvenendo 
alla chet ichel la e un bel 
giorno, senza neanche sape
re come, forse ci trovere
mo anche a via IV N o v e m 
bre con un palazzo del t ipo 
•li quello sorto in via Quat
tro Fontane. 

l'è rene l'assessore Inte
ressato ha concesso l'auto
rizzazione a questa splace-
i o l c quanto Inutile demol i 
zione? Sempl ice: per per
mettere a l l a bonomiana 
FATA (Fondo ass icurat ivo 
l r a gli agricoltori) «li eo
struirvi la sua n u o v a sede. 

LETTERA PI G1GL1QTT1 AL < MESSAGGERO » 

Un mezzo per risanare il bilancio 
colpire la speculazione sulle aree 

Sindaco dei debiti o Siadtco delle opere pubbliche? - La posizione della Lista 
cittadina di fronte alla catastrofica situazione - La legge speciale non basta 

Il compagno Luipi Gial ioKi, 
coitsiuliere comunale, ha inv ia . 
to nei {/torni scorsi la lettera 
che pubblic i ! iamo al capo-ero* 
uista del * Messaggero », in ri
sposta a un art icolo che que
st'ultimo aveva scritto. Sareb
be stato utile oltre che cortese, 
crediamo, che il « Messaggero » 
avesse consent i to a pubbl icare 
la lettera integralmente, dan
do così f'atipio a una diicu»-
.sione. Purtroppo^ ciò non è 
stato. Siccome l'argomento è di 
scottante interesse, e attual i tà , 
riportiamo noi là lettera di 
Giglioni, d ichiarando, nel con
tempo che, naturalmente, sare
mo lieti di pubbl icare anche 
lo scritto di chi avesse nuotù 
o diversi o anche contrari ar
gomenti du portare in discus
s ione . 

Caro Ceroni, 
l'articolo che , a tua firma, 

è comparso sul « Il Messagge
ro », relat ivo alla s i tuazione 
idrica della c i t tà , cont iene al
cune inesat tezze in quel la par
te nel la qua le tu richiami il 
pensiero e l'opera dell 'Opposi
zione della Lista Cittadina sul
la s i tuaz ione debitoria del Co-

S'ERA TUFFATO DA UNA BARCA A 40 METRI DALLA RIVA 

Un ragazzo i l i tliciasMlle anni 
alloga nel lago di tasielqanrtolio 
Un altro giovane ò miseramvnte annegato al Lido di Ponwzia 
Indumenti di nn nomo rinvenuti dagli agenti sul greto del Tevere 

Va la&iz/.o di 17 a'ini e .tt-
foyato nel lajio di C'as* ''.••, md.».-
fo mentre stava preiuu-iuio IIJ 
baitno. Krmanno Hanicri. abi
tante in via Giovanni Urt-nLa 
s'era tuffato verso le M di do
menica nel le l impide acque 
del latto da una barca dai'.r. 
altezza de! -pont i le dei canot
t ieri» a circa 40 metri ual la 
spiaggia sparendo tuia vista 
dei famigliari che stnvuuo 
prendendo il sole diateli sul 
fondo del natante. 

Jl giovane non e più rlemur-
so ed 1 parenti, terforizzat:. 
hanno dato l'allarme invocando 
l'aiuto di alcuni bagnanti. D u e 
animosi .̂ l sono tuffati ne l lo 
stesso punto dove era ??oni iur 
so il Ranieri, riuscendo a tr.tr 
lo a riva privo di sensi l . n n o -
diatamente al g iovane »* ctatn 
praticata Ir. rcspirazioi i : arti
ficiale in itte.:.-> deH'atitoambu-
I: nza .-libito chiamata, ina pur
troppo. senza esito. Prt."oi ;i.i 
miti dopo, tra Ir urla dispera 
te* dei congiunti. Ermanno Ifa-
n:,*ri è deceduto. 

Un altro traijico incidente ho 
avuto luogo nella spiaggia del
la zona d i Pomezia. Sempre 
nel pomeriggio di domenica i 
giovunl Vittorio Migliori di 20 
anni e Sandrino Camp ri di 16 
anni stavano facondo il bagno 
dovant lai Lido di Lollia quan 
do, per assoluta imperizia nel 
nuoto, sono stati travolti dai 
flutti. Erano l e ore 16 e In 
spiaggia in quel momento era 
affollata di gente . Quindi nu
merosi bagnanti sono accorsi in 
aiuto dei due giovani. Il Com
pri veniva portato a riva e 
salvato mentre il Migliori riaf
fiorava soltanto alle ore 18. ca
davere. 

Ieri m ittina. agenti de' ro-*i-
miss.irìatn di P. K. del l \ a ; n i -
nio. hanno rinvenuto atih^u-
donati sul i*re!o del IVvcri?. 
nei pressi della pìscinn de! m i 
nistero desili Esteri, nel lo spec
chio d'acqua antistante» i Ac 
qua Acetosa, alcuni indumenti 
Si tratta di un paio di .-.carpe. 
calzini, una giubba, -in paio di 
pantaloni presumibilmente» ap
partenenti ad un xi'-i.to «i: 
mezza i tà. Forse <i tratta di 
un bagnante che è riii>::s.o vi t 
tima di una disgrazia 

Giambattista Preti di 14 an 
ni. (ia Onerila, è sta'o ricove
rato in osservazione .'1 Poiici i-
r.:.*o. Costui, verso Ir ore T.J3ii 
oi domenica, mentri» prendeva 
un b.-.gno allo st.:b:! :.iien!o 
« Medi tcrrv ico •-. nel f.;ro un 
tuffo ha battuto la :«>'.•• con
ni il fondo della jp.a^zla. 

Prontamente soccorro e tr.t-
pir 'ato alia c i m i c i di Vi!In 

Marina di Ostia Lido. ;. i'rct: 
ha ricevuto le (ii.v* J'-Ì cn?o, 
quindi ò stato trasportato iti 
;uitoambulnn7.i al P.Uicii:ilc* 

L'invalido di guerra A'do 
Capoccetti , di :!7 anni, th'lur.-
tp in v ia del Hetl 51». mentre 
stava prendendo un bn::no nel 
pomeriggio di ieri hm:*j» Ir» 
sni.ig&tn del la rivier» ui pò 
rscnte. in quel di Nettuno, »' 
ptuto colto da un improvvido 
malore ed .è scomparso ira te 
onde. Imni(*Uiatarhcni£ soccor
so dai bagnanti, e portato a ri
va. al -Capoccetti 'colto d i una 
leggera forma di asfissia) e 
stata praticata la rcspirnzio*i2 
artificiale Dopo ques'.o tratta
mento cali ha ripro.s;» comple
tamente i sensi e le fon-.o. per 
cui sano e salvo I n po'uto ffir 
ritorno a c.is'i 

Una « 600 » messa all'asta 
al Belvedere delle Rose 
Al Ite.iedere delle Rose la se

ra di venerdì 29 luglio \errA 
proc:«tnatu « Miss Cinenui - Ho. 
ina 1U35 » K' questo il concor
do che lui rilevato: Silvani» Mun-
scuno. Gira lK>:'.oLrIt>ItUi. Sophi«i 
lioren. St:var.n Patnj«ini::i. E.co-
noro noi»! Drago. Gianna Ma
ria CV»na> e molte altre attri
ci. Darante In eccerionnle >e-
rtìtn utrA :net>^o «l'.'nsta e l:n-
tne<liatn:ne::tp consri*nota nr.n 
Knt e 000 » J! cui ricavato an
drà a t enef:c.'o d e " e o:>ere a-»-
s:*>ters'!«'.i «lei Sindacato Cro
nisti Rotvnnl. IJ» serata N,irà a'.-
rictuta da »t:io «iictt.icnlo in-
terr.aztonate di vaiiet» e dr^>o 
l'ele/lone di e MI*.* Cinema -
Roma ». sce.ttt tra '.e : e!l:-«;inie 
f«nc:u;> a.ipositfttnente ' C i n t o 
'«::« («p:'a'e . tu, F:*t et FOO» ver
rà tressn aVart.i 

\:'rt le . .a fo^ta in:ervt'rr.l :'. 
:n:s'..or p;it>}>'.ìco ro:nftno. c:or-
i:n:i5'.!. attr'ci ed atteri de! c!-
nrnin e del teatro, A: termi:-*» 
della «ipraJn !1 vincitore pritrA 
torr.nre e'"« pn»nr!« cn<:a <5'J'!a 
ciccante e e>:rodn K.'af « SCO » 
nessa In palio dal 5>:rdncato 

Cronlstt Rf>:r.a:il. 

della vecchia Uons-.a i*-J agenti 
hanno forzato 'n. i>orta d'irpres-
so e.t twiinn «corto la D'KmtMa 
rl\erfft nel eat.lnetto. ma er.com 
"iva In donna, che vive solo. 
ora stata colta da un maloTe. A 
!:ordo di una autoamhulan?* !a 
D'KTÌI!!» è htatA tm«*portatn n! 
Po'.Icllntco e rtcoverata 

21 inglesi intossicati 
: : dai cibi guasti 

Un gì uopo dt \ e n t u n o utrtst-i 
ingltfel domenica not te ha cor-
Mi uno spiacevole a v v e n t u r a . . . . . . . . 
che per fortuna s i e risolta alla • s l a n , t e * l o r o negati ^m 

SETTE COLLI 

Via Tnscolana 
Alcuni lettori c i segnalano 

che il tratto de l la via Tusco-
lana, fra piazza S. Maria Au-
sil iatrice e Largo Miche le 
Unia, fino a l Ponte Tuscola-
no. Questo tratto di strada 
non è asfaltato e quindi, dato 
il traffico c h e baite la Tusco-
lana, è cont inuamente immer* 
so in una nube di polverone. 
Ciò, naturalmente, non arre
ca gioia agli abitanti dei pa
lazzi fronteggienti la strada 
o a chiunque si trovi ci pas
sare di 11. Ma il fastidio più 
grave è force dei commer
cianti, i cui negozi si aprono 
proprio su questo tratto di 
strada, i baristi e barbieri in 
particolare. Perchè i loro lo
cali non d i v e n g a n o una spe
c ie di trincea avanzata, inva
sa dalla po lvere , da mano a 
sera essi sono costrett i a tra
sformarsi in nove l l i Vigi l i dei 
Fuoco e ad armegg iare con 
le .pompe . Il solo risultato che 
ottengono è tuttavia quel lo 
di trasformare la zona anti

mi 

sumuto una ceno a'.'.a p e n s i o n e ! e» hanno scri t to su chiedono 
«Al ia» , in via Nazionale, t u t t i ! se a questo il modo di man-
quanti i turisti sono « « t i a s - | tenere le strade di una citta 
saliti da corditi di vomito e da » c ivi le . Gir inmo lo richiesta al 
foltissimi dolori H::<» .stomaco. 5 Sindaco, pregandolo di prov-
Traepoitatl all'ospedale, alle ore vedere (cos icché . magari. 
130. quel M,:.itari riscontrava 
no nel pn7.!entl una lnto>;s!ca-
vtone dovuto a ln^c^tior.e dì ci-
t>: c;:asti 

nel la prossima conferenza 
stninpa su'Ie . . o p e r e del Co
m u n e . . possa citare anche 
questa!) . 

Rapinata una americana 
con la tecnica dello "scippo, 

Una dolina è stata derubata allo 22 di 
ieri - La strana versione dell'aggressione 

l-i citwtdir.a americana Grey 
Jone», di àO nr.nl. impiegata at-
.a KAO. h.t denuncia lo alla po-
.r/.a i. furto di t.r.a torsetto d: 
;»e.'c ; era. a", ter.utii :er: r.ntte 
al.e 'Si circa. I41 Jo:.es twt dictiia-
r«to a.'.a po.i/ta che ;>oco prima 
Ignoti le «vrebr-ero strappato 
dal l,racc:o Za S J * rorsetta co::-
ter.ente '20 mila lire, un dolla
ro. Uteej «-ellitil e (K-cun^entl 
vari. IA po.rza irO«Ka rion ct-
-rndo n-.olto convirita d e a ver-
e!<t'.:e- che del furto ha :atto la 
•>lrf:i«>ìa Jo::e-» Salvata in extremis 

una vecchia signora 
Vcrx> le ore 14 Uì ieri il pcr-

ere de"...* ^iu'alle d i v:a Mon
to Br:«r./o 82 ».i è presentato 
at c.»:-.-.n.sr*»r.*T0 di P.mte r.ar-; :- >->:::or \.tt.\xt C*r»igno:»i. iti 
m:nlo *eii »j,-cr.ti di «-cnizlo che 1-^ « M I . abitante ir. \ U Monte 
dalla :;-.(»:ti:'.i A sl^r-ora Frati- Tanoil 6. '..a IO.THI una terrl-

Corre il rischio d'asfissiarsi 
rientrando a casa ubriaco 

•a 
CC<CA DFmilu» di 75 ans i. 
;-a:.te ai: 
.-.ta*>:> r.o:i crt» uscita ila". 
a:tjv>rta:nrr.'.* 

A l l a -Ì7C'C:-.<\ de l ' « ( :: 

in Cs-- j i . l . e aiier.tr.ra. R:er.tr*to 
o|.-a c..:i \:*-a :..r:-.id.it;..e -1 

»jo.ilo-v.entca --or». ;t C.ir<-sr.or.l. ha 
[••.>.-.::•• p->*,Mirtini ur.a tazzlrJi 

•K-.tc liti caffi- f-e v.o:*. «tic. rrer.tre 1» 

Kelicccliiiii, 1111 novo e una sralliiia 
Li rubrica -, rila delle se

zioni -, nella quale il - Popolo * 
qua.ti quotidianamente riporrà 
singolari resoconti delle as
semblee presiedute, a i ta i spes
so, da Rebecchini, riserva jcorj-
rolycnti sorprese. Ecco, c i 
« e m p i o , come ha inizio la cro
naca dell * assemblea tenuti 
qualche giorno }'a alla sezione 
d.c. di Latino-Metronio: - L'an
tica dispula sulla priorità dcl-
Vuoro e della gallina .«• è rin 
nornfa sabato sera aH'c.stcm-
blea della sezione La'ino-Me-
rronio chianiara <i discutere la 
relazione deli'i:rr. Antonio 
Acqtiaroli sul lo sr ihippo polì
tico orgnni;rariro della D.C. 
romana. Alcuni de, sono per
plessi sulla questione di sapere 
se la democrazia nasce dal ver
tice o dalla base ». Lingua 
ital ijna a parie, le figure di 
questi d.c. iraiMolinti da un 
s imile amletico dubbio »ion ci 
libbatidonuno da quando abbia
mo Ietto gnejto eicniplarc bra
no. E/ / ftm-anicntc, la questio
ne è pressoché insolubile per 
ali i.«crirri di quel partito, i 
gitali siano ancora portati • 

cedere, ad esempio, in Rebec
chini un -democratico*. 

Sembra, però, che queste 
perplessità si facciano sempre 
più rare ficH'orgcnirraiione 
romana della D.C„ a giudicare 
almeno dal le notirie che ci 
sono giunte all'orecchio circa 
un'assemblea piuttosto animata 
tenuta il 23 scorso nella se
zione d.c. di Torpipnattcra. 
Anc.'ie in «jncsfusìeriblcn era 
previsto un - incontro fra Re-
becchini e :1 suo popolo ». Di | 

non er/inn disposti a permet
tere a nessuno di prenderli in 
piro. Reh. 'cr^ni . r i s ta la s r i -
.«la. sembra che abbia allora 
tentato di ciudoTV l"arpon:.-n-
ro. promettendo che avrebbe 
ascoltato la necessità di a lcu
ni dei presenti in separala se
de, ilopo l'assemblea. Al che 
gli 1 >i t e TCSJÙ::. temendo che 
r c * i n i o processore avesse a 
squagliarsela, pare abbiano 
rtrcttcstalo r»>T> energia, aficr-

ol o !ómbwX^r™:,": inondo ^- - - • P»P"., li J* 
-« . . ._: ^ - . -„»- .^1- ; - . - - r *n quel n;or<;cr.to tniet.dera- , , contri - si risolrano in un.! 
Jtmaa rspos:::on<*, da parte dei 
cittadini presenti, delle nume
rose esigenze del quartiere o 
personali, regolarmente seguila 
da altrettante promesse del 
sindaco. Dopo di che, natural
mente, tutto rimane come pri
ma. Donde quel le perplessità 
stilla democrazia delle quali 
parla il - Popolo -. 

Sembra però che a Torpi-
gnaltnra la gente non fosse 
affatto disposta a continuare 
nel giuoco e intendesse arere 
concrete e immediate ass icu-
razioni; le loro prrorcupai ioni 
quotidiane erano tali, per cui 

no esporre i loro casi . 71 s in
daco sen.bra sia ricorso, a 
onesto punto, alla sua parola 
d'onore, cosa che non ha im
pressionato gli astanti, perchè. 
a quanto sembra abbia affer
mato una donna che chiedeva 
una casa, di parole d'onore se 
ne erano ascoltale anche. 
troppe. 

Pare che, in que l momento. 
Rebecchtr.i sia stato r i t tnna 
vuoi di un accesso irnprovviso 
di sincerità, ruoi di un moto 
di fastidio. Egli sembra che 
abbia affermata, infat t i , che le 
.assicurazioni date da lui o dai 

s'io» scare iar i . rerhafmcnie o 
7>er iscritto, non p o t e r o n o a r e -
re che la funzione di acque
tare momentaneamente il mal
contento rin postulant i . « Sono 
cose eh,- si dicono, sapete co
nte è* sembra abbia ay'erma-
to Rcbecchini. « Comunque — 
sembra abbia aggiunto — qiic- I 
sta volta ri dò la garanzia ) 
che provrederò: questa d^nna j 
sarà inr iata in «-1 n c o r c r o \ 
P'tbbl-.C!) ». 

Le voci dicono eh* 1 pre-
ron si s iano al/o.--7 c b -

Haudonati a riflettere sui pro
blemi della democrazia: men
tre la donna steniva, gli altri 
sembra siano passati a vie di 
fatto, con relativi tafferugli. 
Indi, intervento della forza 
pubblica e dipartita del sin
daco fra sonore bordate di 
fischi. 

Questo narrano le voci, che 
ti cronista ha raccolto, per 
portare un contributo alla di
sputa dell'uovo e della galli
na (lasciando ci lettori di sta
bilire se in questa o in quello 
debba identificarsi Rebecchi
ni). Arrivederci alle e lez ioni 
dell 'anno proMt'mo. 

::ac.h;n?;ta era -mi iOnic-llo a 

epa li (.«rognoni. pr€.-*o irrcòl-
•,llbl.:;.cnte tra ìc spire di Bac
co. M «cianciata Mit t«volo e 
nnd.i'.a <t roioìurM I**** terra, ud-
Uormentandosl. 

E' facile l tm.ag1r.a7e quello 
che è accaduto. I_u rr.archmetta 
de::'csprc*so ha --pento II gas. 
li io»' iia invaso con il s u o irtar-
tltero Atavo la cucina e ; ap
partamento. Ma li caso ha vo-
.uto c;ie u n amico si atTaccla.*-
sc in cu.** per \ edere a quuie 
punto tinsero I tu-r.i del \ l n o . 
COTI &ua costernazicne costui 
trotata li Carcgr.onl riverso ?ot-
to 1! ta \o!o e gì* me/?» as-tis-
s.«to. S<xrcorso a tempo e pron
tamente fa iportRto a". S. Gia
como il Car-*sr.onl *.enl\a rtco-
•.erato In o^rer.a^to: e per m-
tr&->ica7tone. 

Preso a pugni dal proprietario 
del cane che aveva investito 

L'autista Aldo Hu'irarelli di 26 
anni, abitante :n \ i a Spartaco 20 
irvi alle ore 1*. r"entre percor
reva via Lu^io Scotio i.i automo
bile. ria in\est ì to eò ucciso un 

icane. 
} II padror.r del cane, tale Ip-
polit'* Iupoliti. c^e c-veva udito 
Eli ultimi dirr-rrati jtuaiti del 
*-jo fedele amico è uscito dalla 
s u i abitA7;r.nc suite «trada e <4 
è avventato contro »1 Eulirarcili. 
prendendolo s. pu^nl. 

AU"osr»edaIe di S. Giovanni ti 
malrapitato autista e stato giu
dicato fruaribUe in pochi giorni. 

mune e sul rimedi da adotta- del giorno della Lista Citta-
re per risanarla. Mi consen
tirai di rettificarle e sono si
curo che, nel l ' interesse del la 
verità e perchè la cit tadinanza 
possa sapere e giudicare, tu , 
superando questa volta le su
periori dirett ive , non manche
rai di pubblicare integralmen
te la mia lettera di rettifica. 

L'o.d.g. della Lista 
Riferendoti ni mio in terven . 

to in Consigl io Comunale sul 
bilancio prevent ivo del 1055 
ed all 'ordine del giorno che , 
a nome della Lista Cittadina, 
presentai a conclii-sione dell ' in
tervento stesso, tu affermi, ed 
esat tamente , che indubbiamen
te l 'Opposizione ha il meri to di 
avere denunciato alla pubbl ica 
opinione ed al Governo la gra
ve s i tuazione finanziaria del
l 'Amministrazione capitol ina, 
che si può r iassumere in ques te 
due spaventose cifre: 124 mi
liardi di debiti alla f ine del 
1955; 9 miliardi annui circa 
per interessi , quota di ammor
tamento , spcs* di assunzione 
dei prestiti . Cifre che vanno 
sempre aumentando, con peri
colo che quel la per interessi 
e quote di ammortamento fra 
qualche anno supererà le en 
trate comunal i che si aggira
no at tua lmente sui 24 mil iardi 
annui , fra imposte dirette e in
dirette e partecipazione ad im
poste statal i . 

Ma subito dopo aggiungi che 
questa fa l l imentare s i tuazione 
è dovuta un icamente alla co
struzione di ingent i opere pub
bl iche, cosicché il prof. Rebec-
chini passerebbe alla storia non 
già come il S indaco dei debit i , 
così come io l'ho chiamato in 
più di un'occasione, ma come 
il S indaco de l l e opere pubbli 
che. Ora se tu cons ider i : che 
i disavanzi dei bilanci ordina
ri dal 1947 al 1955, per quel la 
parte non pareggiata coi con
tributi statali che sono stati 
di svariati mil iardi , ammonta
no a ben L. 76.979.551.173; che . 
pur essendo state ridotte le 
«pe.-e -al min imo possibile» per 
fronteggiare «non tutte , ma sol
tanto le più inderogabi l i ne
cessità dei pubblici servizi» (re
lazione Boaga al bi lancio pre
v e n t i v o 1955), il d isavanzo del 
bilancio ordinario si è oramai 
stabil izzato sui 15 miliardi an
nu i ; che nei bilanci straordi
nari (ne i qual i è compresa la 
spesa per le opere pubbl i che ) 
si sono fatte rientrare molte 
spese che, e s sendo ricorrenti , 
dovrebbero i n v e c e rientrare 
nei bilanci ordinari e mol te 
altre che nul la hanno a vedere 
con le opere pubbl iche , dev i 
convenire con me che non è la 
spesa per lavori pubblici la 
causa vera del baratro finan
ziario nel oua l c è caduto il 
Comune di Roma. 

Xon è poi asso lutamente 
esatto che l 'Opposizione del la 
Lista Cittadina, preoccupata 
soltanto del la s i tuazione finan
ziaria, sia stata e sia contro 
la politica dei lavori pubblici . 
K* perfet tamente l 'opposto. La 
Opposiz ione afferma, invece , 
che le opere pubbl iche debbo
no essere costruite , chi» i ser
vizi pubblic i , tutti oc^i in ista-
to dep lorevo le nonostante 
124 miliardi di debit i nel frat 
t empo contratt i , debbono esse
re riordinati e potenziat i . Ma 
agg iunge che per poterlo fare : 
per potere, inoltre, ev i tare il 
fa l l imento f inanziario che si 
prospetta, g iacché l 'attuale spa
ventosa s i tuazione debitoria si 
aggraverà per circa 25 mil iar
di l'anno prossimo e per som
me progress ivamente maggiori 
negli esercizi futuri, con un 
corrispondente aumento del la 
uscita annua per interc i s i , quo
te di ammortamento e spese 
di cost i tuzione dei m u t u i ; per 
potere, infine, dare a Roma una 
amministrazione che non sia 
costretta a l imitarsi a « fron-
tejiaiare non tut te , ma sol tan
to le più inderogabil i necess i tà 
dei pubblici servizi ». non è 
più suff iciente la legge spec ia le 
per Roma — che il S indaco 
Rebecchini promette da anni . 
senza per altro avere quel mi
nimo di coraggio che occorre 
per un atto di forza ( l e di
missioni per e s e m p i o ) , o n d e 
ottenerla — ia quale non può 
addossare su tutti i c i t tadini 
i tal iani, anche sui poveriss imi 

dina che la maggioranza ha 
respinto, dei rimedi di e m e i -
genza. 

Ed i rimedi si possono t i o -
vare. Per effetto del le o p e i e 
pubbl iche costruite col danaro 
della col let t iv i tà e per effetto 
della espans ione della città, 
un' ingente quanti tà di terreno 
agricolo, in parte rientrante 
nel perimetro del piano rego
latore del 1931 ed in parto sita 
nella zona di espans ione del la 
città del nuovo piano regola
tore in discuss ione, ha acqui
stato un p l u s - v a l o r e di oltre 
mil le mil iardi , in aggiunta a 
quel lo di pochi miliardi che 
aveva or ig inar iamente . 

Questo p l u s - v a l o r e , median
te opportune espropriazioni , 
deve essere tolto ai proprieta
ri, ai quali deve essere lasciato 
il solo va lore agricolo del ter
reno. Nul la essi hanno fatto, 
nessuna spesa hanno sopporta . 
to per crearlo. E' sorto dal 
danaro speso dalla col let t iv i tà 
per opere pubbl iche ed alla 
co l le t t iv i tà d e v e andare. Non 
è ammiss ib i le che alcuni p iu-
prietari di terreni si addormen
tino la sera possedendo un pa
trimonio di qualche mil ione e 
si svegl ino la mattina — aven
do il Consigl io Comunale nella 
nottata votato qualche ope ia 
pubblica o qualche piano par
t icolareggiato o, megl io , qual
che più o meno addomest icata 
variante ad un piano partico
lareggiato — con un patrimo
nio di mil iardi . 

Ma proposto da me, a nome 
della Lista Cittadina, coti un 
apposito mot ivato ordine del 
giorno, l ' incameramento di tale 
ricchezza, la maggioranza ha 
detto di no . E non era da spe
rare che dicesse di &ì giacché 
l ' immenso patrimonio di are--
fabbricabil i da espropt iare è 
concentrato ne l le mani di set te 
od otto grossi proprietari , il 
cui nome è stato fatto tanto 
vol te ed è sul la bocca di ogni 
romano, uomini quasi tutti del
la Democrazia Cristiana e del 
Vaticano. 

Immensa ricchezza 
Incameriamo, c a r o Ceroni. 

questa immensa ricchezz;i, 
creata dal danaro del la col let
t ività, ed avremo in tal modo 
i mezzi per la costruzione del
le opere pubbl iche e per il 
r isanamento de l le f inanze co
munal i . 

Sul la s i tuazione idrica il di
scorso è ancora p iù breve . E' 
da otto anni che l'Opposizio
ne, del Blocco del Popolo pri
ma e del la Lista Cittadina poi, 
chiede, ma invano , che il pro
blema venga discusso in Consi
glio Comunale , al fine di ar
rivare agli opportuni provve 
diment i . E" da otto anni che 
l'Opposizione ha richiamato, in 
mil le modi , l 'attenzione de l 
Sindaco e del la Giunta Muni
cipale sul l 'aggravarsi cont inuo 
del la def ic ienza di acqua po
tabi le , che d ipende in parte 
non trascurabi le dal lo stato 
della conduttura di distribuzio
ne. E' da otto anni che l'Oppo
siz ione chiede inut i lmente che 
venga affrontato il problema 
dei rapporti fra il Comune e ìa 
Società Acqua Pia Antica Mar
cia. Ma poteva la precedente 
Giunta Munic ipale , può questa 
Giunta Munic ipa le metters i 
contro la Società Pia Antica 
Marcia? Ques to è il problema. 

E' ques t ione di Società , non 
di s iccità, dissi in altra occa
s ione. E tu, che non sci s tato 
mai tenero con la Pia, ripor
tasti questa frase con grosso 
t itolo sul giornale nel quale 
dirigi la cronaca ci t tadina. E" 
quest iono sopratut to di Soc ie 
tà, non di siccità, sono costret
to a ripetere anche oggi . E tu. 
nel tuo int imo, anche se per 
ragioni pol it iche non puoi più 
scriverlo, certamente se i an
cora oggi della stessa opinione . 

L f l G I C.IGLIOTT1 

CONVOCAZIONI 

Partito 
As'.sSemtraatKn: e;; a..# ,-. -s . 

r.*z.j--~ :. t i a J*.»"\rA<; i..\ <.,..-.* 
F-r:j ."'. lr.i>.».i.! 11 .i L i * - ^ _ i . 

T»:it h « I I K Ì ibt ieri s»j 1»J-J 
ritirati i tiftieth ftr li ntsii:j!«::n 
il itSRici al Twtrs Jrriattti prtiTfJiaj 

- — —-w - - . . * '«r TMtn u CI=?ÌJI» ia jisraiti il 
contadini della mia Calabria. le r ,i' ;* ,_'" t-
cor.seguenze rieiìa poco ocula
ta amminis traz ione capitol ina. 
Occorre ben altro, occorrono. 
c ioè, come e detto nel l 'Ordine 

fi rts;»iiii!t ii sassi « « » :. 
"<'*Vv> '••• X .- ;-• r-JL •; «._,-.. «-t .> 
• > ! s '" •/•• t i 3 '{• ! - . - i i ' i -* . L-. ; c 
- " "•" r-1'i ?''-*'z:\ 4'.l r . I U - y i 0"' 

Grave una bimba 
travolta da un aratro 

! 
I A pteeo'a Aner'.a Cantr-n! d: j ' 

I ar.:..i. at».t«nV a Ferriera ter. j 
a l e ore 17 è r*.:-.-.av* vittima di Ì( 
a r a 5*nr<» d'.'nraz'a La p i c e n a jl 
stava trr-::erel"ar.f'.o •s-.il'a *tra- j 
da cric ;>a«*a accjr.t-i a'ia s j a |' 
*t- :*7ior.t q i » r . i o * api*r«o ::ri 
trattore c»ie trainava un «ra-
tr."». gJiv'»:--» <-*;\> ?!o de.la pic
cina 

Imprctvifarr^r.te la r a m i n a 
è «tata i-rtaTa e- travolta dal
l'aratro. Anpela c a - t o - « e *.'.*'* 
r-covera'a a'.!V"«r>eda> 

lutto 
E" mona all'ospedale di S. Spi

rici la compagna Edda Cambi, 
della cellula Pensioni di iruerra 
Alla MmifHa de'la cara scompar-
*a Ri ungano le più vive condo
tti Urae dei compagni della cel
lula e deiri/RitO. 

JUMIB-Mk 
ULTIMI GIORNI 

SCAMPOLI 
VIA BALBO, 39 

http://13.no
file:///sK08Rorl
file:///gnta
http://tr.tr
file:///errA
http://er.com
file:///entuno
http://nr.nl
http://-.id.it
http://tm.ag1r.a7e

